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Per il nucleare sembra ini-

ziareunapromettente primave-
ra. «Non è un’esagerazione dire
che siamo entrati in una nuova
era», sostiene il capo dell’Agen-
zia internazionale per l’energia
atomica (Aiea), Yukiya Amano.
L’interesse per l’energia atomi-
ca è in forte ripresa in tutto il
mondo, con grandi potenzialità
in particolare in Medio Oriente
e in Asia. I recenti successi della
CoreadelSud(vedi articolosot-
tostante) sottolineano il cre-
scente ruolo tecnologico
dell’Asia nell’industria nuclea-
re globale, ormai non più domi-
natainviaquasiesclusivadaico-
struttori americani ed europei.
Presto anche la Cina entrerà
contutto il suo peso sulmercato
mondiale con impianti di pro-
pria progettazione.

Intanto,secondol’Aiea,adago-
sto 2010 nel mondo erano in co-
struzione59nuovireattorinucle-
ari (compreso l’impianto di Bu-
shehr in Iran, che sta per entrare
in produzione), con un aumento
di circa il 50% rispetto a due anni
prima.Aquestibisognaaggiunge-
re,secondovariefonti, 150reatto-
rigiàinprogrammaealtri344an-
cora allo stadio di proposta. Au-
mentano i paesi decisi a entrare
nell’era nucleare e diminuiscono
quelli che vogliono restarne fuo-

ri. L’Italia, dopo aver lasciato il
nucleare,vistatornando.LaGer-
mania,chenel2002decisediusci-
redalnucleare,pensadirinnova-
relesue17centrali(anzichéchiu-
derle) per prolungare la loro vita
operativa di altri 8-15 anni, a se-
conda dei casi. Anche gli Usa
(104reattoriinfunzione),inritar-
dorispettoalrevivalatomicoglo-
bale, aggiornano e potenziano le
centraliesistenti.

Oggi il nucleare fornisce il 14%
circa dell’energia elettrica totale
(quota che, secondo l’Aiea, salirà
al 16,6%entro il2030)e il 5,7%del
totale mondiale dell’energia pri-
maria. All’agosto scorso, sempre
secondol’Aiea,eranoinfunzione
in tutto il mondo 440 reattori, di
cuipiùdel50%neipaesiocciden-
talieoltreunquarto (114reattori)
inAsia.Malageografiadelmerca-
to del nucleare civile sta mutan-
do,einmodospettacolare,siadal
latodelladomandadireattori, sia
daquellodell’offerta.

Dei59reattorioggiincostruzio-
nedelmondo,piùdellametàsono

posti incinquepaesiasiatici:Cina
(23), Corea del Sud (5), India (4),
Giappone (2), Taiwan (2). La Ci-
na, inparticolare,ha un imponen-
te programma per l’ulteriore co-
struzione di decine di altri reatto-
ri.AncheHongKong,territorioci-
nese autonomo, pensa a una pro-
pria centrale. E tutti i paesi
dell’Asean, salvo Brunei e Laos,
vogliono entrare nel settore. Il
Vietnam, che ha già firmato (o sta
negoziando) accordi di coopera-
zionenuclearecondiversifornito-
riditecnologia(Russia,Giappone
e Stati Uniti), intende costruire 14
reattori entro il 2030 e avere an-
cheunproprioimpiantoperarric-
chire l’uranio. L’obiettivo ultimo
è di acquisire, grazie alla collabo-
razione con società straniere, il
knowhowtecnologicoperproget-
tareecostruirecentrali.

Un altro importante mercato
saràilMedioOriente.GliEmira-
ti hanno piani molto ambiziosi,
di cui i quattro reattori già ordi-
nati a Seul sono solo l’inizio. In-
tanto, inquestiultimimesi,Egit-

to, Giordania e Kuwait hanno
già confermato il prossimo av-
vio dei loro programmi nuclea-
ri. Presto anche l’Arabia Saudita
comunicherà le sue decisioni,
che probabilmente comprende-
ranno anche un impianto di ar-
ricchimento. Infine, la Turchia
intende acquistare almeno una
centrale, forse russa.

I costruttori offrono una vasta
gammadireattoridinuovagene-
razionepiùavanzatiedefficienti,
oltre che più sicuri. I canadesi
hannounanuovaversionedelre-
attoreCandu,cheha laparticola-
ritàdioperareconuranionatura-
le e occupa una speciale nicchia
dimercato.La franceseArevaof-
fre il nuovo Epr, ma due reattori
in costruzione (uno in Finlandia
e uno in Francia) accumulano ri-
tardi e costi assai più del previ-
sto. Altri due Epr sono in costru-
zione in Cina. Areva rischia di
avere un forte concorrente nel
nuovoAPR1400coreano,chedo-
po il contratto con gli Emirati sta
suscitando un grande interesse
internazionale. Un possibile lea-
der di mercato, secondo alcuni, è
l’AP1000 di Westinghouse
(Usa),offerto in tutto ilmondo.

Significativo segno dei tempi: i
primi quattro esemplari di
AP1000 sono costruiti in Cina,
che ne ha anche acquistato la tec-
nologia, cosicché potrebbe pre-

stooffriresulmercatounproprio
reattorederivatodalmodelloWe-
stinghouse. Altro segno dei tem-
pi: la divisione nucleare di We-
stinghousenel2006èpassatasot-
to il controllo della giapponese
Toshiba. L’altro "big" del nuclea-
re americano, General Electric,
operainjoint-venturecolcostrut-
toregiapponeseHitachi.Elafran-
cese Areva lavora in joint-ventu-
re con la nipponica Mitsubishi
persviluppareevendereilnuovo
reattore Atmea-1. I russi propon-
gono ulteriori sviluppi della loro
linea di reattori VVER, con una
politicacommercialemoltoattra-
ente.Siparladipossibilisuccessi,
a tempi brevi, in Turchia e Viet-
nam.Lagrandeattesaperilprossi-
mo futuro riguarda l’ingresso di
Cina e Corea del Sud nel club de-
gli esportatori di centrali e altri
impiantinucleari.E dopotocche-
ràancheall’India.

Intanto, tutti icostruttoriasia-
tici, russi ed europei (con Are-
va) stanno sviluppando nuovi
prototipi di reattori auto-ferti-
lizzanti (o fast-breeders): una
tecnologia già sviluppata negli
anni 70, poi abbandonata e ora
ripresa con grande interesse. Se
l’operazione avrà successo, già
verso il 2030 questi reattori po-
trebberosegnareunasvoltasto-
rica per l’atomo civile.
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Anno
avvio

Nome
centrale

Fornitore
del reattore

Fornitore
del generatore

Progettista
dell’impianto Costruttore

1978 Kori 1 Westinghouse Ge Gilbert (Usa) Westinghouse (Usa)
1983 Wolsong 1 Aecl Ne Aecl Aecl

Kori 2 Westinghouse Ge Gilbert (Usa) Westinghouse (Usa)
1985 Kori 3 Westinghouse Ge Bechtel (Usa) Hyundai
1986 Kori 4 Westinghouse Ge Bechtel (Usa) Hyundai

Yonggwang 1 Westinghouse Westinghouse Bechtel (Usa) Hyundai
1987 Yonggwang 2 Westinghouse Westinghouse Bechtel (Usa) Hyundai
1988 Ulchin 1 Framatone (Fr) Alstom (Fr) Framatone (Fr) Dong Ah/Hanjung
1989 Ulchin 2 Framatone (Fr) Alstom (Fr) Framatone (Fr) Dong Ah/Hanjung
1995 Yonggwang 3 Hanjung/C-E Hanjung/GE Kopec/S&L Hyundai
1996 Yonggwang 4 Hanjung/C-E Hanjung/GE Kopec/S&L Hyundai
1997 Wolsong 2 Aecl/Hanjung Hanjung/GE Aecl/Kopec Hyundai
1998 Wolsong 3 Aecl/Hanjung Hanjung/GE Aecl/Kopec Daewoo

Ulchin 3 Hanjung/C-E Hanjung/GE Kopec/S&L Dong Ah/Hanjung
1999 Wolsong 4 Aecl/Hanjung Hanjung/GE Aecl/Kopec Daewoo

Ulchin 4 Hanjung/C-E Hanjung/GE Kopec/S&L Dong Ah/Hanjung
2002 Yonggwang 5 Doosan Doosan Kopec Hyundai/Daelim

Yonggwang 6 Doosan Doosan Kopec Hyundai/Daelim
2004 Ulchin 5 Doosan Doosan Kopec Dong Ah/Doosan/Samsung
2005 Ulchin 6 Doosan Doosan Kopec Dong Ah/Doosan/Samsung

Andamento della produzione di elettricità dei principali paesi nucleari. In miliardi di Kw/h

PIANI DI LUNGO PERIODO
Secondovarie fonti,
sono in programma
altre 150 centrali
eulteriori 344 risultano
allo stadio di proposta

LE CIFRE DELL’AIEA
L’Agenzia internazionale
diceche oggi, nel mondo,
sono in funzione
440 impianti che producono
il 14% dell’elettricità totale

Paolo Migliavacca
I suoi progressi sono stati

spettacolari. Forse senza prece-
dentinellastoriadelnucleareci-
vile mondiale. Fino ai primi an-
ni80(comemostralatabellasot-
tostante)laCoreadelSuddipen-
deva in totodall’esteroper laco-
struzione delle proprie centrali,
mainappenaunventennioèriu-
scita ad affrancarsi da ogni assi-
stenza straniera: «L’industria
coreanacontadiesserecomple-
tamente autosufficiente dal
2012–dichiaraconmalcelatoor-
goglio il ministero della Cono-
scenzaeconomica–senzarestri-
zioni residue legate a licenze e
brevetti esteri».Per cui «il busi-
ness legatoal nuclearediverrà il
settore più redditizio dopo l’au-
tomobile, i semiconduttori e la
cantieristica navale».

Già ora, in realtà, Seul è uno
dei principali competitor inter-
nazionali del settore e sfida
FranciaeUsa, storici leader, co-
meevidenzia laserie di contrat-
ti vinti nell’ultimo anno in ogni
regione del mondo, dal Medio
Oriente (Turchia, Emirati Ara-
bi Uniti e Giordania) all’Argen-
tina, dalla Romania all’Ucraina
e, forse, anche al Kenia.

Una«torta» enorme

Le ambizioni in materia sono
adeguate al business in palio:
conquistare, entro il prossimo
ventennio, il 20% del mercato
mondiale per un valore di 400
miliardi di dollari, come ha rive-
lato il presidente Lee Myung-
bak firmando il 30 dicembre

scorso il mega-contratto da 20
miliardi di dollari (più altrettan-
ti di contratti di servizio per ge-
stireunavitaoperativadellecen-
trali dilatata a 60 anni), grazie a
cuigliEmiratiavranno4reattori
Apr da 1.400 MW l’uno entro il
2017-2020.Ancheseladerivazio-
ne da un modello Usa (il System
80+ della Combustion Enginee-
ring,oggiconfluitanellaWestin-
ghouse) pone ancora il loro
export sotto il vincolo dell’auto-
rizzazione di Washington per i
controlli anti-proliferazione.

Isuccessicoreaniincamponu-
cleare non nascono comunque
per caso. Parafrasando una cele-
bre definizione del Pci di Palmi-
ro Togliatti, la Corea del Sud nel
settore «è un paese che viene da
lontanoevalontano».Ilpuntodi
partenza è infatti una sceltastra-
tegicaincampoenergeticocom-
piutaneiprimianni70:risponde-
reall’esploderedeiconsumielet-
trici, legati siaalboomindustria-
le sia al forte incremento del te-
noredivita individuale, dotando
il paese di un’adeguata capacità
produttiva. I consumi procapite,
paria850kW/hnel1980,sonoin-
fatti balzati a 7.700 kW/h del
2006, mentre quelli totali passa-
vano, nello stesso periodo, da 33
a 371 miliardi di kW/h. Logico
quindi – in un territorio povero
di risorse idroelettriche e privo
d’idrocarburi,dunquetotalmen-
tedipendentedall’esteroperl’ap-
provvigionamento – pensare a
unafonteenergeticaprometten-
tecomel’elettronucleare.

In un quarto di secolo il sogno

èdiventato realtà: ilpiccoloreat-
tore di ricerca del 1962 e le prime
due centrali di Kori (poco più di
1,2GWtotali),aperteacavallotra
gli70e80,sisonotrasformatinel-
le 20 attuali (più di quante ne ab-
biano paesi come Germania, Ca-
nadaoIndia),conunapotenzain-
stallata di circa 17,7 GW, che nel
2009 hanno prodotto 141,1 TW/h
(il35%delladomandatotale).

Altre18 centrali

Manon basta: sono in costruzio-
ne altre 6 centrali per 6,7 GW di
potenza, mentre ulteriori 6 sono
in progetto (già finanziato), per
altri8,2GW,e6allostudio.Alter-
mine di questo piano di costru-
zioni, che richiederà un investi-
mento di 32-40 miliardi di dolla-
ri, la quota di elettricità prodotta
conl’atomosaliràal55%deltota-
le nel 2020 e al 59% nel 2030, per
complessivi42,7MW.

Dove sta il "segreto" dell’ato-
mo coreano e delle sue ambizio-
niplanetarie?Inunmixdiconso-
lidato know-how, di mancanza
di condizionamenti politici (di-
versamente da quanto accade
con Usa, Francia o Russia) per
chisceglieSeulperisuoicontrat-
ti e di costi molto competitivi sia
degli impianti sia della loro ge-
stione:lasocietàdieserciziodel-
lecentraliKoreaHydro&Nucle-
ar Power Co. Ltd (Khnp), sussi-
diaria della Korea Electric
Power Corporation (Kepco), il
monopolista pubblico dell’elet-
tricità, vende a quest’ultima un
kW/ha2,5 centesimi dieuro.
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Progetti ambiziosi per la Corea del Sud

Seulvuoleaggiudicarsi
il20%delmercatoglobale

Nucleare. La ripresa internazionale del settore vede il Far East accaparrarsi i contratti migliori

Oriente all’assalto dell’atomo
In cinque paesi asiatici oltre metà dei 59 reattori in costruzione

Giappone. La centrale
di Mihama, composta da tre
reattori risalenti agli anni ’70

AP

La rincorsa dell’Est

Paese 1990 2000 2010* 2015** 2020** 2025**

Usa 577 754 794 812 816 816
Francia 298 394 390 478 520 550
Germania 145 161 135 107 15 0
Giappone 192 294 235 355 426 411
Canada 69 69 87 110 118 98

Russia 115 122 155 154 129 99

Corea del Sud 50 104 149 171 209 220
India 6 14 16 35 56 66
Cina 0 16 66 129 142 154

La via dell’indipendenza

Aziendestraniereelocalicoinvoltenellacostruzionedelle20centraliattualmenteinattivitànellaCoreadelSud.
Legenda (*): 11 aziende straniere; 11 aziende miste; 11 aziende sud-coreane

Nota: (*) Aecl: Atomic Energy of Canada Ltd; C-E: Combustian Engineering (Usa); Ge: General Electtric (divisione britannica);
Kopec: Korea Power Engineering Company; Ne, Northen Engineering (Gran Bretagna); S&L, Sargent & Lundy (Usa).
Fonte: Nuclear News, World List of Nuclear Power Plants, marzo 2009


